
In continuo mutamento a livello territoriale le procedure e le autorità competenti perla valutazione ambientale strategica di piani e programmi

In ogni Regione regole diverse sulla Vas
Nel 2015 modificate cinque normative - Esoneri ed esclusioni su misura anche dove si ricalca il Codice ambiente
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L'ultima Regione a interve-
nire, in ordine di tempo, è stata
l'Emilia Romagna. Nello scorso
mese di dicembre,laRegione ha
ritoccato la propria normativa
sulla valutazione ambientale
strategica (Vas).

Non è stata l'unica: nel corso

del 2015 lo hanno fatto anche Ba-

silicata, Piemonte, Puglia c Um-

bria. Nel tempo anche le altre

Regioni hanno fatto un pò di

manutenzione alle proprie leg-

gi di recepimento del Codice

dell'ambiente (Dlgs n.

152/2006). Con quel decreto lo

Stato italiano diede attuazione

alla direttiva 2001/42/Ce, sulla

valutazione delle attività di pro-

grammazione e pianificazione

sul versante ambientale.

La Vas, in particolare, deve
fornire la cornice entro la quale
svolgere levalutazioniper avvi-
cinarsi il più possibile a uno svi-
luppo sostenibile.I dettagli del-
la procedura di Vas vengono
definiti dalle Regioni, adattan-
dola anche alle evoluzioni dei
contesti istituzionali (sivedano
le schede a fianco).

Le ultime modifiche
Con la delibera della giunta re-
gionale n. 2170 del 21 dicembre
2015, la Regione Emilia Roma-
gna ha adeguato le procedure in
materia ambientale alle previ-
sioni della legge regionale
13/2015 (in vigore dallo scorso i°
gennaio) di riforma del sistema
di governo regionale e locale e
di disciplina del sistemametro-
politano bolognese.

Con la nuova legislazione re-
lativa all'organizzazione istitu-
zionale si è messo mano anche
alle modalità per l'esercizio del-
le funzioni inmateria ambienta-
le attribuendo all'Agenzia re-

gionale per la prevenzione,
l'ambiente e l'energia (Arpae)
anche funzioni in tema di Vas.

Al riguardo, la nuova norma-
tiva regionale ha definito la
mappa delle competenze, delle
procedure e delle modalità di
presentazione delle domande.

Anche dopo la nuova distri-
buzione delle funzioni, gli uffici
della Regione continueranno a
presidiare i procedimenti di
Vas (nonché di verifica di as-
soggettabilità e valutazione di
sostenibilità ambientale e terri-
toriale, la Valsat) relativi ai pia-
ni territoriali provinciali, della
città metropolitana di Bologna
(che ha preso il posto della pro-
vincia) agli altri piani e pro-
grammi di competenza della
Regione.

La Provincia istruisce anche
laVas perpiani e programmi co-
munali nonurbanistici ed espri-
me i pareri sui procedimenti di
Vas statali.

Competenti per i piani urba-
nistici dei Comuni sono le pro-
vince e la città metropolitana di
Bologna, le quali per lo svolgi-
mento delle istruttorie ricorro-
no alla collaborazione dell'Ar-
pae. Gli allegati alla delibera
della giunta regionale 2170/2015
forniscono dettagliate indica-
zioni sulle procedure operative
per lo svolgimento della Vas dei
piani regolatori dei Comuni
(contenuti dei diversi rapporti
che devono essere prodotti,
tempi della procedura ecc.) e
uno schema del parere motiva-
to dell'esito della valutazione.

Particolare attenzione è stata
posta, invece, dalla regione Pie-
monte sui contenuti del rappor-
to ambientale, il documento
che descrive gli impatti del pia-
no oggetto della Vas; i dettagli
su come deve essere elaborato
sono indicati in un documento

tecnico di indirizzo. La Puglia
nel 2015 ha modificato il regola-
mento di attuazione della pro-
prialegge sullaVas. Tra le novi-
tà, è prevista la responsabilità
esclusiva dei Comuni nel di-
chiarare che le varianti urbani-
stiche relative ai piani di aliena-
zioni immobiliari rientrano tra
le "modifiche minori" esentate
dalla Vas.

Per l'Umbria, l'approvazio-
ne, nel 2015, della legge regiona-
le sul governo del territorio è
stata anche l'occasione per
qualche puntualizzazione in
materia di Vas.

In particolare, l'attenzione si
è appuntata sull'autorità per lo
svolgimento delle diverse fasi
della procedura. E stata indivi-
duata nella provincia per i piani
territoriali di coordinamento
provinciali, la quale si occupa
anche dei piani urbanistici dei
Comuni, se questi ultimi le affi-
dano questa funzione. I sindaci
possono decidere anche di av-
valersi della Regione o dei pro-
pri uffici.

Naturalmente quando un en-
te decide di essere autorità Vas
dei propri piani deve affidarne
la valutazione auna struttura di-
versa da quella che li ha redatti.

Le regole di dettaglio
Anche le Regioni che non si so-
no dotate di unapropria norma-
tiva di Vas, e perciò applicano
quella statale, sono intervenute
per disciplinare particolari si-
tuazioni. E il caso della Basilica-
ta che nel 2015 ha stabilito di non
sottoporre a valutazione am-
bientale strategica i piani di ge-
stione dei siti di Rete Natura
2000, purché redatti in base a
quanto previsto dalle direttive
europee e dalle norme statali in
materia.
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Fino a 4 anni
per l'es e
Per capire l'importanza delle
normative regionali sulla Vas,
basta leggere il rapporto 2015
del ministero dell'Ambiente
sulla valutazione ambientale
strategica in Italia. Nel 2014, sui
557 procedimenti Vas conclusi,
uno solo era di competenza
statale, tutti gli altri erano
relativi a piani di Regioni,
Province e Comuni: il rapporto
è lo stesso del 2013.1
procedimenti conclusi hanno
una forte concentrazione
territoriale e per tipologia di
programma. In cima alla
classifica troviamo Lombardia
(229 casi) e Emilia Romagna
(130), al fondo Piemonte (i) e
Abruzzo (nessuno). Su queste
disparità influiscono più fattori,
tra cui le differenze delle
legislazioni regionali.

Anche la durata media dei
procedimenti ha una forcella
molto ampia. Solo in provincia
di Bolzano sono sufficienti poco
più di 6 mesi per arrivare
all'esito finale e nel Lazio meno
di un anno. Al polo opposto ci
sono i quasi quattro anni
necessari in Puglia e Lombardia,
i tre di Campania e Sardegna e i
due di Emilia Romagna e Sicilia.
Non sempre le Regioni più lente
sono quelle con il maggior
numero di pratiche da sbrigare.

Quanto alla tipologia dei
piani e programmi assoggettati
a V as, prevalgono nettamente
quelli urbanistici comunali.
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La Regione non si è data urla disciplina
organica in materia di Vas. Cori diverse
circolari però, E' amministrazioneè
intervenuta soprattutto per individuare
l'autorità competente.
in linea generale è competente l'ente
Regione, Provincia, Comune) che ha il

potere di approvare il piano o il
programma da valutare.
Dc?r n. 1z18daf.19febbrcio 2007
COMA . n. 528 e 17226 ck'120.11

Per migliorare l'efficacia dell'azione
amministrativa e in attesa di una
normativa regionale. il Collegato alla legge
di Stabilità per 112015, ha escluso dalla
Vasi plani digestione dà siti Rete Natura
2000. La nuova norma regionale ha anche
stabilito che questi Piani e siti presenti
nella Rete Natura 2000 non devono essere
considerati atti di pianificazione e non
compartano la trasformazione dei suoli
,1.J"27 il s)CCì; 2015, i).'.i, eriiColn 18

La valutazione preventiva di sostenibilità
ambientale, compresa quindi la Vas, dei
piani e dei progralrlmi della Regione, delle
Province e dei Luirluni è fatta dall'ente
competente af tra foro redazione e
approvazione. La Vas non si effettua per i
piani ei programmi che r iguardano piccole
aree a livello o per piccole modifiche
ad essi
Lr16alat2e2002. n.1 9; Lr35c.uc'obte 2012.

¡._,., -
o.39..L .ï j17i7'3F_'1'•7iJ, r_' iJ.L3, n. 10

i pian i e i program rni so; o scrrtoposti a Vas se
gli effetti significativisuil'ambiente non sono
pia stati considerati ín stn_Imen ti di
,dianificazioneadessi sov'raordinati. La
normativare c^aleetencaglistrumentidi
pianificazione non asso¢ge ;ti a Va s. Tra gli
altri, son :o esclusi i piani u raristici attuativi e
le varianti ai piani regolatori che non

destinazioned'uscdelleareecannbianula
?171 tl.J.7ü ;i r_'irr IJ1.`_'2009, Dgi n.éJr'iel /

febUnA2013

Sono sottoposti a Vasi piani e i programmi
elaborati per la qualità dell'aria e quelli
dei settori già indicati dalla normativa
statale. Lunga la lista delle esenzioni, tra
cui i piani attuativi deriivarrri da piani
so.'raordiriati a loro? volta già assoggettati
a Vas. Da luglio 2013 la competenza per le
pi oced ure di verifica estata attribuita alla
direzione i egionale territo, io e
urbanistica
Dgrn. 109/2010; Dgl n. 148/2013

Sono soggetti a Vasti"Itti i piani e
programmi (e le modifiche ad esse
introdotte) dei settori previsti anche dalla
normativa statale: agricoltura, foreste,
pesca,er;ergia,irdc; nia a>porti.rifiuti
e acque, Tic, t viri smo. pianificazione del
territorio. la Regione ha recenter-ente
deliberato poi adeguare le procedure alla
riforma del sistema locale
1r24 inCìrzo 2000, n, 2Cl; L r 1 _j gìícgne
2008,!?. 9. DJr2170/2013

Dopo che la Consulta ha dichiarato
iricostirnzioriah alcune norme della lr
32U012 sulla Vas, la Regione ila
modificato le esenzioni dl piani e
programmi minori. Non possono essere
definite minori le modifiche ai piani coil
previsioni di livello strategicoestrutrurale
chefannoda quadrodi riferimento per
opere assoggettate a Via o che introducano
trasformazioni importanti per Sic e Zps
L, 10 ayc)5+u201 Z n. 32, Doli in.22?/2014

La normativa re_giorlalefa un genericu
riferimento alla necessità per Regione, enti
locali ed enti pubblici. anche economici, ci
provvedere alta valutazione amhientale

strategica á pii e programmicon efAtti
significativi sull'ar,ibíente. Urla cliscipli na
di dettaglio è stata irltroclotta per gli
strurnenticli pianificazionecomurlale.
l'autorità conir-ietenteè Ea Gi;;nta r.c?rnr naie
b irGCcW e2008, n. 16' 1 i 30IugI;o20t1

_'acltorít competente perla VasèáWiddutcì
prícritariareente nell'ente che approva í piani
e i programmi assoggettati a Vas. L autorità
non puòcoir _ cir r•co la,toritàp rocedente.
e deve avere un elevato grado di cornpeterl za.
5ono esr Euse dalla Vas, tra te altre.le.
modifiche necessarie per adeguarci piani agli
stn,menti nazionali . regionali oprovinciali cli
p ianificaziuneterritoriale
Lr 11 r)hu!zo2005, n. 12;Dei! 22 din crïlhï e2r_111,
nrY/184;D:i 1001/2010



Percoordinare i diversi procedimenti di
valutazione arnbìeale, la Vasè sostituita
dalla l_:rocecma i ivaliitaziùa Ah patto
arnbientale rlelcaso cli opere o ìnterventi la cui
approvazione ha per legge l'effettodi variante
agli strumenti di pianificazioneterrtorialeo
ci rte.;r~Aziced e i s,cl Gh glied uuratideEEa
Via deevnocùriprerd , iic t-,uti
previsti per la Vas
Li 12 íT,'ü,r ; u 2 00/, rì. 6; L ÿ r ri.181WtiïQ, L r26

iïiaì7G2f?° 2, ri.3

Le normativa provinciale dettagliai pia ni e
progr a m m i cla sol l ¡ìporre a Rs. il co mitato
ambientalepuòiìroporreallagiuntadi
esten,derelaVasancheaclaltiipiani ei
programmi con impalfosull'arnhiente.
L'approvazionerlei pian u programmi
(eccetto quelli comunali)avviene apulira;;do
la procedura prevista dalla normativa
urr n stiraprovireialeperipianidisettore
ß l1.2 iie !5 uprìi!e2007

l.a Regione nùr lia una disciplina organica rie
la Vased applica la normative statale. Nel
2010 ha approvato delEeline.e,guida peri
piani urbanistici ::omur :ali.IC.ornuni per
adeguarei loro piani urharüsticialpiano
paesaggistico regionale devono sottopodi a
Vas.Particola n t isposiziùni per opere e
interventi nell'am bito dei piano regolatore
L.rn 3cld71ngc-rrc-2009`},rn.4,>/51/2010;
Dgr34/33; 2012

Con la nuova legge sul governo del territorio
r el2,01.5l' t_Imbriaha integratoanchele
disposizioni sulla Ac Ai Corn uni e alle
Pro•rinceso no a __ri butele fu nzioniii i reatera
di Vasdi pi A ni urbanistici eterritoriai Sono
esclusiipian iattuativi e programmi
urba nistici checiirrpù ta n n oi ntei ve ; ti
attuazione eli Prg già soggelfi a Vas
Lin 2rì 16,Fehuraio201Q; ig,n.1099/2014,
Dgr; 423/20/3

Li rrhitodi aWlicazionedella Vasèmg
dai pian i e prograrllm i settoria lì e da.gli altri
inter venti previsti d a lla normativa stata AH
piano territoriale regionale, i piani territoriali
di coordinamento provirnciali,i pian i
,r rtercomunali e cli selfore, i piani regolatori
g,e^eAicle lo°ov ami,ipi ^iurbacstic
comunaFesùvra rnunalideevncessere
assoggettati a Vas, se previsto da l DEgs
1`;21`2W6
Dgrn. 7612007.` D; r; f. 26.  LQi'9

a disciplina èstata emanata nel2i)í} e poi
inteórata cm atti amnlinistracola Vas non si
aprllica al1_:rograrnma ili sviluppo pro+iin::iale
eaipianiattuativii iiniziatívapuL:dblica,
1Pri•vata o mista c"e non r icilieciono modifiche
al Prg.Es L-,eandelemot f áedelle
a=socsi i.,pisullecara^eriscarattei-istic
dettagli oostrutti, i degli intei veni
Lp>>,10/2QQ4, art,(u '711; 1?7.iJ  ;.15    1  Sl
dcd 14 _,etle m'zï e 20ü6; Dgl n34NOI 0

Per la vaEi.itaziorie arnbientale strategica la

Reg one Sici lia si attierle a l Dlgs n.152/2C?C?6,
siar.zerl' rriilitocliapplìr-azionesiaper
l'ir ciividuazione dei piani e pi ogramn i da non
a ssoggetta re a Va s.
Il regolamento de12014 i ndMdi-ia nei
ajaitiri n_iregimalidcEl'anibic-itee
dell'laARMA utpritàarnl.;ientale
corl peir' 'e
i ii`ì. ñ°g.  l ! r1,Í ]L' l i.11 <¢ n. 23

Gli arllbiridiapphcezionedellaVassono gli
stessi defi nir clal Dlgs n.152/2006. Soro
escluse. le varami non sostanziali ai Pig
comunali e ètercomr.inahtese a hdorreeffetti
negativ;sgnitícativisulI'ame ,te;.esen ati
er.ci eglistrumentiettuativideipiani
unha;;is ngii oggettiaVa• seroil
corllf:Portarlo `atlante, altririie_rlti si valuta solo
ciòchenc erast àvali tato
L.i"26mnnurJie 2QQ 9, n.12

Ne120081a Regione ha emanato urla direttiva
coni primi indirizzi operativi per laVas.
L'anlhlrodiapplicezioneèq.ie.llodefirsito
dalla nunmetiva statale. Devor :o essere
sottoposti aVas i pianie i _:irograrnmi
elahorati f:Per: a g ri colM e,foreste, pesca,
energie, irldL;stnia.tra::porti rifiuti, acque,[Ee,
tr.i1isnn o,pianificazionete rrit a lceperle
valutazione deIla quaIitàdel1`aria
L' 4C)dei1ooei e,niD i eß«998; Dgrn. 2/2C)C) ;

D,rr i. 21-892/20 15

Sono escluse dal Ea Vas le var i a riti orbar, istic
legate.a pianic!ialienazioriee valor izzazior: e
immobiliare, quelle che riguarcano piccole
aree c? corl lportano r'nochflche rm norl a pini e
prograrllrri i. N cl casti di pia n i cum una li
esclusi,l'autorità procede ntedeve corrn que
acqirsiiele au tùiizzarcni,iuaie-i e irulla
osta in rllaterla ani 1-) ieri, a le.
L,, ti. 44 Ce/! 4 Cì( c! ï iL)r f 2012; ;?r n. 1812013; Y'r

n1w015

Nel 20:tOla Re.giones-ièciotatadi inc propria
ciisciplina. Per piani e prograrllrni eaEtri
interventi assoggettati, la norrnativa tiene
ferrlle le previsiorr; del(llgs n. 152/2Q06. La
Vasèesclusa pcrvarianti ci;ecostih.iiscono rir.
acleguameraoa pianisovraardir;atígi j
assor,gettati a Va S. L'i nA  nmazioi e al o_ ublico
ela sua pa tecir van no gara Ate
Llrn 1 0 1r)12rrs5rr n;or'ti10;Lrí;. 65 t"2l10

, ,,o vrrr; rre 2Cr14; ~21 C011

Le Regione non he una normativa cii dettaglio
sulla Vas, percui si epoicano le disposizioni
statali. Ha previsto peròalcunesitueziorìi eli
esclusionetra cui: le varianti ai piani per
opere p; ihhlichet in;piantid'interesse
puiiblico,per il rea.;perodi im in.w1 lidella
Difesa per eliminaie- le barriere
architettonici eeperlediliziesostenibile
026 liug,1o2008, e. 4 e L r n.13/2012; Dgrn.
3 -'/201.3; Dgr n.2?/^014
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